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Dal Centro studi Ancot un vademecum sulle novità contenute in Finanziaria 

Sull’Iva si cambia regime 
Dalla telefonia alle auto aziendali, pioggia di novità 

DI GIACOMO MANZANA
COMITATO SCIENTIFICO ANCOT

La Finanziaria per il 2008 
contiene modifiche di tut-
to rilievo anche per quel 
che riguarda l’Iva. E l’An-

cot con questa panoramica fa il 
punto della situazione.

Servizi di telefonia. A far 
data dal 1° gennaio 2008 viene 
eliminata l’indetraibilità ogget-
tiva e forfettaria del 50% per 
l’Iva assolta su acquisti di tele-
fonia mobile, sostituita con una 
detrazione secondo ordinarie re-
gole di inerenza (articolo 19 del 
dpr n. 633/72). Pertanto, nel caso 
di utilizzo esclusivo per l’attivi-
tà, spetta la detrazione piena. 

A partire dal 1° marzo 2008 
scatta poi l’obbligo di assogget-
tamento a Iva a valore normale 
dell’utilizzo extra-aziendale, o 
della messa a disposizione a fa-
vore di dipendenti, dei telefoni 
cellulari, qualora avvenga a tito-
lo gratuito o per un corrispettivo 
inferiore a tale valore normale. 
Il valore normale si determina 
in base al costo sostenuto, oppu-
re ai listini di vendita se i ser-
vizi telefonici formano oggetto 
dell’attività propria dell’impre-

sa. L’obbligo viene meno lad-
dove l’impresa consideri già in 
sede di acquisto una detrazione 
strettamente limitata alla quo-
ta di impiego aziendale. Chi nel 
quinquennio 2008-2012 detrar-
rà l’Iva sui telefonini per oltre 
il 50% sarà compreso nelle liste 
selettive di controllo. 

Auto aziendali. Viene modi-
fi cato l’articolo 19-bis1 del dpr 
n. 633/72 relativo alle autovet-
ture al fi ne di rendere la norma 
compatibile con la decisione Ue 
del giugno 2007. Le nuove di-
sposizioni sono interpretative 
e hanno effi cacia a partire dal 
28 giugno 2007. Il nuovo artico-
lo 19-bis1, lettera c), stabilisce, 
in conformità alla decisione Ue, 
che il limite del 40% non riguar-
da mezzi a uso esclusivamente 
aziendale o professionale, e ciò 
indipendentemente dal tipo di 
attività svolta dal contribuente. 
Per usufruire della detrazione 
piena, l’impresa o il professioni-
sta avrà comunque il non agevo-
le onere di documentare al fi sco 
un siffatto utilizzo esclusivo. 

Laddove il contribuente abbia 
applicato la detrazione ridotta 
al 40%, considerandoli parzial-

mente inerenti, nessuna fattura 
deve essere emessa per assog-
gettare l’impiego privato dell’au-
to o la messa a disposizione a 
dipendenti per corrispettivi a 
titolo gratuito o per corrispettivi 
inferiori al valore normale. Di-
versamente, e dunque per auto 
originariamente considerate 
a uso esclusivo (detrazione al 
100%), poi utilizzate anche per 
fi ni extra-aziendali, dovrà assog-
gettarsi a Iva, a partire dal 1° 
marzo 2008, il valore normale 
dell’uso del veicolo, qualora ri-
sulti superiore al corrispettivo 
eventualmente fatturato. Tale 
valore normale corrisponde 
(articolo 14 del dpr n. 633/72) 
all’importo valido ai fi ni della 
tassazione Irpef del benefi t (30% 
della tariffa Aci), al lordo delle 
somme trattenute al dipendente 
e al netto dell’Iva compresa in 
detto importo. 

Ratifi cato infi ne il chiarimen-
to delle Entrate sulla corrispon-
denza tra base imponibile della 
rivendita di auto (o di altri beni) 
e percentuale ridotta di detra-
zione al momento dell’acquisto. 
Cessioni di auto con Iva detrat-
ta (anche con rimborso) al 40% 
sconteranno l’Iva sul 40% del 

prezzo.

Sanzioni per il reverse 
charge (articolo 6 del dlgs n. 
471/97). Si introducono sanzioni 
specifi che per l’irregolare appli-
cazione del reverse charge di cui 
agli articoli 17 e 74, commi 6 e 
8, del dpr n. 633/72 (subappalti 
in edilizia, cessioni di immobili 
strumentali, cessioni di oro e 
vendite di rottami). Viene sta-
bilito che, in ogni caso, il cessio-
nario o committente ha diritto a 
detrarre l’Iva ai sensi dell’arti-
colo 19 del dpr n. 633/72, a con-
dizione, ovviamente, che l’impo-
sta sia stata comunque assolta 
(e dunque liquidata a debito), 
ancorché in modo irregolare, o 
dal cessionario o dal cedente, in 
base al meccanismo che è stato 
applicato. 

Se il regime è stato adottato 
indebitamente (reverse charge 
quando si doveva utilizzare l’ad-
debito ordinario oppure fattura 
con Iva quando si doveva appli-
care il reverse), ma l’imposta è 
stata comunque assolta, scatta 
una sanzione pari al 3% dell’Iva, 
con un minimo di 258 euro; per i 
primi tre anni quest’ultima san-
zione non può comunque eccede-

re 10 mila euro. Al pagamento 
della sanzione sono tenuti in so-
lido i soggetti obbligati al mecca-
nismo dell’inversione contabile.

Qualora invece non venga 
emessa la fattura per l’opera-
zione in reverse charge, fermo 
restando l’obbligo dell’autofat-
turazione in capo all’acquirente 
(con invio all’uffi cio delle Entra-
te entro quattro mesi), scatta la 
sanzione prevista per operazioni 
esenti (dal 5 al 10% dell’impo-
nibile). 

Sanzione ordinaria, dal 100 al 
200% dell’imposta, infi ne, per chi 
emette fatture con Iva esposta 
per operazioni che dovevano in-
vece applicare il reverse charge, 
omettendone poi il versamento. 
In questo caso scatta la respon-
sabilità solidale dell’acquirente 
per la sanzione e il versamento 
dell’imposta. 

La stessa sanzione dal 100 al 
200% viene irrogata nel caso in 
cui l’acquirente non assolve l’Iva 
sulle fatture ricevute con appli-
cazione del reverse charge.

Modifi che al reverse charge 
su immobili strumentali (arti-
colo 17 del dpr n. 633/72). Dal 
1° marzo 2008 il reverse charge 
sulle cessioni di fabbricati stru-
mentali, in vigore dal 1° ottobre 
2007 solamente per quelle im-
ponibili a Iva su opzione (dm 25 
maggio 2007), viene esteso alle 
operazioni fatte ad acquirenti 
con detrazione entro il 25%, di-
verse comunque da quelle effet-
tuate da imprese di costruzione 
o di ristrutturazione dell’immo-
bile entro quattro anni dalla fi ne 
lavori. Queste ultime, assieme a 
quelle relative a cessioni effet-
tuate nei confronti di privati, da 
chiunque effettuate resteranno 
invece a regime ordinario (Iva 
in fattura da parte del cedente). 
Viene inoltre chiarito che anche 
le cessioni immobiliari che sono 
entrate in reverse charge dal 1° 
ottobre 2007 possono computar-
si come operazioni ad «aliquota 
zero» per la spettanza dei rim-
borsi Iva, annuali o trimestrali, 
a partire dai rimborsi richiesti 
dal 1° gennaio 2008.

Violazioni per gli scontrini 
fi scali (articolo 12 del dlgs n. 
471/97). In caso di sospensione 
dell’attività disposta a seguito di 
mancata emissione di ricevuta o 
scontrino, ferma restando l’ap-
posizione dei sigilli, non verran-
no evidenziati i motivi del fermo. 
Inoltre (comma 261), la sanzione 
scatta se nel quinquennio sono 
constatate quattro (anziché tre 
come in precedenza stabilito) 
violazioni, e in giorni diversi. 
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